
Europe for Peace: “Fermare le armi in Ucrai-
na! Giornata nazionale di azione per una con-
ferenza internazionale di Pace”

                        

Giornata nazionale di mobilitazione della campagna Europe for Peace – Costruiamo l’Europa
di Pace, convocata dalla Rete italiana Pace e Disarmo, insieme ad una ampia coalizione di reti,
movimenti, associazioni, sindacati, studenti, giovani per fermare la guerra in Ucraina e co-
struire una Europa di pace. 

BOLOGNA - Piazza del Nettuno
Venerdì 22 luglio ore 18.00

✔ Interventi delle associazioni promotrici e aderenti
✔ Mons. Matteo Zuppi Arcivescovo di Bologna e Presidente Cei 
✔ Rita Monticelli delegata Sindaco di Bologna sui diritti umani 

✔ Flash mob

Anpi Bologna - Arci Bologna - Auser Bologna - Cgil Bologna - Comitato difesa
prigionieri politici in Iran -  Circolo Acli Giovanni XXIII di Bologna -  Comunità
Islamica di Bologna - Comunità S. Egidio - Cucine Popolari - Donne per Nasrin -
Legambiente Bologna  -  Libera Bologna  -  Manifesto in Rete  -  Mediterranea -
Nexus E.R. - Pax Christi Bologna - Period Think Tank - Portico della Pace di
Bologna - Rete Studenti Medi e Rete degli Universitari Bologna.



TACCIANO LE ARMI NEGOZIATO SUBITO!
Verso una conferenza internazionale di pace

Giornata nazionale di mobilitazione per la Pace in tutte le città italiane

L’invasione dell’Ucraina da parte della Russia ha riportato la guerra nel cuore dell’Europa ed ha già fatto decine di
migliaia di vittime e si avvia a diventare un conflitto di lunga durata con drammatiche conseguenze per la vita e il
futuro delle popolazioni ucraine, ma anche per l’accesso al cibo e all’energia di centinaia di milioni di persone,
per il clima del pianeta, per l’economia europea e globale.
Siamo e saremo sempre dalla parte della popolazione civile, delle vittime della guerra in Ucraina e dei pacifisti
russi che si battono per porre fine all’aggressione militare.
Questa guerra va fermata subito e va cercata una soluzione negoziale, ma non si vedono sinora iniziative politiche
né da parte degli Stati, né da parte delle istituzioni internazionali e multilaterali che dimostrino la volontà di cerca-
re una soluzione politica alla crisi.
Occorre invece che il nostro paese, l’Europa, le Nazioni Unite operino attivamente per favorire il negoziato
e avviino un percorso per una conferenza internazionale di pace che, basandosi sul concetto di sicurezza con-
divisa, metta al sicuro la pace anche per il futuro.
Bisogna fermare l’escalation militare. Le armi non portano la pace, ma solo nuove sofferenze per la popolazione.
Non c’è nessuna guerra da vincere: noi invece vogliamo vincere la pace, facendo tacere le armi e portando al tavo-
lo del negoziato i rappresentanti del governo ucraino, di quello russo, delle istituzioni internazionali.
La popolazione italiana, nonostante sia sottoposta a una massiccia propaganda, continua ad essere contraria al
coinvolgimento italiano nella guerra e a chiedere che si facciano passi concreti da parte del nostro governo e
dell’Unione Europea perché sia ripresa con urgenza la strada dei negoziati.
Questo sentimento maggioritario nel paese è offuscato dai media mainstream ed è non rappresentato nel Parla -
mento. Occorre dargli voce perché possa aiutare il Governo a cambiare politica ed imboccare una strada diversa
da quella attuale.
Per questo – a 150 giorni dall’inizio della guerra – promuoviamo per il 23 luglio una giornata nazionale di mobili-
tazione per la pace con iniziative in tutto il paese per ribadire: TACCIANO LE ARMI, NEGOZIATO SUBITO!

Rete Italiana Pace e Disarmo
Accademia apuana della pace – ACLI – AGESCI – ALTROMERCATO – Ambasciata democrazia locale – ANSPS –
AOI – Associazione di cooperazione e di solidarietà internazionale – Archivio Disarmo – ARCI – ARCI Bassa Val di
Cecina – ARCI Servizio Civile aps – ARCS – Associazione Papa Giovanni XXIII – Associazione per la pace – Assopa -
cePalestina – AUSER – Beati i costruttori di Pace – Casa per la pace di Modena – CDMPI – Centro di Documentazione
del Manifesto Pacifista Internazionale – Centro Studi Difesa Civile – Centro Studi Sereno Regis – CGIL – CGIL Pado-
va – CGIL Verona – CIPAX – CNCA – Commissione globalizzazione e ambiente (GLAM) della FCEI – Conferenza de-
gli Istituti Missionari in Italia – Coordinamento Comasco per la Pace – Coordinamento pace in comune Milano – Em -
maus Italia – FIOM-Cgil – FOCSIV – Fondazione Angelo Frammartino – Fondazione Finanza Etica – Forum Trentino
per la Pace e i diritti umani – Gruppo Abele – IPRI – rete CCP IPSIA – Lega per i diritti dei popoli – Legambiente – Li-
bera – Link – coordinamento universitario – Link2007 cooperazione in rete – Lunaria – Movimento europeo – Movi-
mento Internazionale della Riconciliazione – Movimento Nonviolento – Nexus Emilia Romagna – Noi Siamo Chiesa –
Opal Brescia – Pax Christi Italia – Percorsi di pace – Rete degli studenti medi – Rete della conoscenza – Tavola sarda
della pace – U.S. Acli – UDS – UDU – Un ponte per… – Ventiquattro marzo)

Elenco completo della adesioni alla campagna Europe for Peace sulla pagina del sito Rete Italiana Pace e disarmo:
Europe for Peace: “Fermare le armi in Ucraina! Giornata nazionale di azione il 23 luglio per una conferenza
internazionale di Pace” - Rete Italiana Pace e Disarmo (retepacedisarmo.org) 

Con questa iniziativa di mobilitazione nasce a Bologna il COMITATO LOCALE di EUROPE
FOR PEACE, che si raccorderà con gli altri comitati locali del comitato italiano.

Bologna, 22 luglio 2022

https://retepacedisarmo.org/2022/europe-for-peace-fermare-le-armi-in-ucraina-giornata-nazionale-di-azione-il-23-luglio-per-una-conferenza-internazionale-di-pace/
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